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possa favorire una vita piena e autonoma per tutti, in un’ottica di una progettualità 

l’esperienza concreta che ho avuto la fortuna di svolgere durante il tirocinio formativo 

i contesti educativi che sostengono la crescita e l’inclusione offrono. L’esperienza 

prettamente medico a una visione più attenta alla persona e all’ambiente in cui vive. 

all’autonomia nella vita quotidiana e alle sfide che le persone devono affrontar

Il secondo capitolo è dedicato al tema dell’inclusione sociale e al ruolo

l’organizzazione, i servizi offerti e il valore delle attività proposte. Viene inoltre 

approfondita l’importanza del lavoro di rete tra educatori, famiglie, operatori sociali 

figura dell’educatore, il suo ruolo e le sue responsabilità nel lavoro con la disabilità, 

riflessione si arricchisce grazie all’esperienza 



un’occasione significativa per osservare e comprendere da vicino le dinamiche 

quotidiane e le relazioni educative all’interno del centro.

di vita: insegnano l’importanza del tempo, dell’ascolto profondo

autentica, invitano a guardare l’altro con rispetto e senza pregiudizi. 

dell’educatore, in questo contesto, diventa un punto di riferimento fondamentale: non 

cresce nella relazione e che riconosce nell’incontro un’occasione continua di 

lavoro. Viene offerto uno sguardo critico e consapevole sull’evoluzione del concetto 

l’importanza di un cambiamento di sguardo, che parta dalla persona e dal suo valore, 

e l’esperienza diretta sul campo, l’elaborato

, non come condizione da <gestire=, ma come esperienza umana 

complessa da accogliere, comprendere e valorizzare. L’educatore, in questo 

interrogare dalla relazione e che costruisce significato attraverso l’incontro con 

l’altro.



LA DISABILITA’
EVOLUZIONE DEL CONCETTO DI DISABILITA’

<Soffochiamo i nati mostruosi, anche se fossero nostri figli. Se sono venuti al mondo 

ragionevole separare esseri umani sani da quelli inutili=

offre un grande spunto per iniziare a riflettere sull’evoluzione del concetto di 

disabilità: la sua comprensione e l’atteggiamento verso di essa non sono stati lineari 

Nel corso della storia l’eliminazione dei neonati 

un pò diversa, erano categorizzati come i <pazzi=, ma suscitavano allo stesso tempo 

Nell’epoca del Medioevo si collegava la disabilità ad una punizione divina: un castigo 



che, nel caso nascesse un bambino <deforme= (come veniva chiamato), la donna 

distinzione inganni, simboli e persone nate con anomalie; c'era l’abitudine di 

alcuni medici dell’epoca si interessarono al tema, per esempio, Jakob Rueff con De 

quest’ultimo libro del 1559 si parla dell’idea che l’immaginazione della madre, 

un’operazione che l’autore assimila anche all’Antica Roma. Anche nell’Ottocento, 

destino di quei bambini, l’assenza di documentazioni alimenta l’ipot

come il regime nazista, con l’Operazione T4, abbia sistematicamente eliminato 

persone con disabilità, considerate <vite senza valore=. L’eliminazione non fu 

un’organizzazione efficiente fondata sull’idea disumana di una 



popolazione da <purificare= attraverso qualsiasi mezzo

Novecento, tuttavia, a livello internazionale si riformula il concetto di disabilità: l’OMS 

introduce prima l’ICIDH (1981) e poi, nel 2001, la Classificazione Internazionale del 

L’ICF, in particolare, descrive 

. Viene considerato anche l’ambiente in cui una persona vive: barriere 

considerate allo stesso livello, l’ICF non si limita alle persone con disabilità evidenti: 

https://www.who.int/news/item/15-11-2001-who-publishes-new-guidelines-to-measure-health


Limitazioni dell’attività: difficoltà a svolgere azioni (es: camminare o 

E’ importante conoscere e comprendere l’ICF perchè permette di andare oltre la 

L DIZIONARIO DELLA DISABILITA’

disabilità va intesa come una parte integrante dell’identità della persona. Non è 

possibile questa partecipazione: la mancanza di servizi di supporto e l’esclusione 



L’autonomia, che dovrebbe essere un obiettivo per tutti, viene così 

. Essa riguarda un’ampia parte della popolazione 

mondiale e riconosce che, con l’aumento della mobilità e dell’aspettativa di vita, molti 

condizione dinamica, che nasce dall’interazione tra le caratteristiche individuali e gli 

ostacoli presenti nell’ambiente fisico, sociale e culturale. La qualità della vita di una 

presenza di una rete sociale inclusiva, dall’accessibilità ai servizi, dall’effettivo 

Dalle descrizioni emerse finora quindi, l’ICF può essere 

vanno ricordati per comprendere oggi l’evoluzione di questo dizionario: quello 

elaborato dal sociologo Saad Nagi dell’Ohio State University nel 1965 e quello 

ll’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nel 1980. 

https://www.sinpia.eu/rivista/2009001/07scuccimarra.pdf


malattia interferisce con la capacità dell’organismo di mantenere una condizione di 

normalità (omeostasi), causando una menomazione, cioè una perdita o un’anomalia 

sulla capacità dell’individuo di svolgere le proprie attività abituali. Per esempio, alcuni 

l’incapacità di una persona, affetta da una menomazione o da una limitazione 

individuo a individuo. Secondo Nagi, la gravità e l’impatto della disabilità sono 

cronica; l’atteggiamento delle persone significative verso la condizione di 

disabilità; le caratteristiche dell’ambiente, che può presentare ostacoli sia fisici che 



LA DISABILITA’ NELL’ETA’ ADULTA: CARATTERISTICHE E BISOGNI SPECIFICI

Nel contesto dei servizi dedicati alle persone adulte con disabilità, l’espressione del 

l’arco 

L’obiettivo non è più solo il recupero funzionale o l’aumento 

All’interno dei servizi educativi e assistenziali, come nei centri diurni, gli obiettivi si 

finalizzati a rendere la persona <più capace= o <più vicina= a un modello adulto 



Ma l’indipendenza, in realtà, è un concetto che riguarda ogni persona, e deve 

In una società in cui l’inclusione sociale dipende 

visione tende a ridurre l’individuo alla sua condizione, dimenticando che anche chi 

L’invito è di superare questa prospettiva limitante, che vede la persona disabile 

come un semplice <oggetto di cura=, ovvero qualcuno che esiste solo all’interno di 

l’intera collettività



muovere all’interno delle normative che riguardano le persone con disabilità e 

la legge 5 febbraio 1992, n. 104 (<Legge

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate=),  si basa su 

idee proposte dall’Organizzazione Mondial

come una condizione influenzata anche dall’ambiente e dalla società

pienamente, essere autonome e partecipare alla vita collettiva, l’obiettivo 



Nel 1998 poi, la Legge 162 (<Concernenti misure di sostegno in favore di 

persone con handicap grave=) modifica la Legge 104/1992, introducendo 

con una verifica dell’effettiva efficacia delle prestazioni

rappresentare una sfida, soprattutto quando l’obiettivo è quello di coinvolgerla in 

ueste situazioni, l’assenza di parole non equivale a 

un’assenza di pensiero, emozione o volontà di esprimersi. Piuttosto, si tratta di 



coerente con il compito dell’ascolto, un ascolto autentico, che va oltre le parole, e 

mente uno scambio di informazioni: è rispetto, riconoscimento dell’altro e 

Intensity Scale, in questo senso, è uno strumento messo a punto dall’AAIDD 

(American Association on Intellectual and Developmental Disabilities) con l’obiettivo 



valutazione non si limita a un’osservazione generica, ma prende in considerazione 

nella comunità, l’apprendimento lungo l’intero arco della vita, le attività lavorative 

quotidiana dell’intervento richiesto e il tipo di sostegno necessario, che può variare 

dal semplice supporto occasionale fino all’assistenza fisica totale. Attraverso questo 

parte dei casi un genitore, che assume un ruolo centrale nell’assistenza quotidiana. 

l’unico punto di riferimento per la persona disabile; in altri, le attività di assistenza 

sono condivise tra più membri della famiglia, ma l’interlocutore principale nei rapporti 

va dall’aiuto per l’igiene personale all’accompagnamento per gli spostamenti, dalla 



Gli operatori devono prestare attenzione ad alcune esigenze fondamentali: c’è 

come una <risorsa= per la persona disabile, ma come un individuo con propri bisogni, 

che tenga conto del benessere dell’intero nucleo familiare.

all’interno del quale si esplicitano anche i bisogni della persona, si vanno a trovare 

considerando i servizi e gli operatori coinvolti; dall’altro, è possibile guardare la 

integrano all’interno delle singole situazioni, senza escludersi a vicenda.



L’IMPORTANZA DI PROMUOVERE L’AUTONOMIA NELLA VITA QUOTIDIANA

servizi e le famiglie dovrebbero avere è lo sviluppo dell’autonomia. Autonomia non 

possono limitarsi a <tenere occupata= la persona durante il giorno, ma devono offrire 

all’età e alle capacità 

senso, c’è un forte bisogno di rinnovare i modelli di intervento, perché in svariati casi 

avevano finito la scuola. L’idea era offrire uno spazio in cui aspettare un’eventuale  

Paolini, M. (2015). Disabilità e qualità dell’incontro. Relazioni interpersonali nell’educazione e 



stesse attività, con lo stesso linguaggio che li descrive ancora come <ragazzi=

Con l’espressione <vita indipendente= intendiamo che 

un’espressione della propria autonomia e libertà personale, qualcosa che riguarda 

l’esistenza, perché implica la possibilità di 

all’autosufficienza, cioè al fare tutto da soli, significa invece autodeterminarsi con il 

con le attività che si verificano al di fuori dell’ambito scolastico e che riguardano



comunicazione, infatti, sono il primo strumento per garantire l’accessibilità; per 

. Secondo l’articolo 3 della Costituzione (<Principio 

di uguaglianza=), lo Stato ha il dovere di rimuovere ogni ostacolo che limiti la libertà, 

l’uguaglianza e la piena partecipazione delle persone alla vita sociale, per questo 

Unite e dell’OMS, che promuovono l’inclusione e l’uguaglianza in diverse azioni 

previste dall’Agenda 2030

sottolineano l’importanza di adottare uno stile comunicativo accessibile e adatto alle 

richiedano solo un <sì= o un <no=, ma che permettano alla persona di raccontare, 

https://www.dsu.cnr.it/wp-content/uploads/2024/10/DSU_PB_2024_8.pdf


INTEGRAZIONE E OPPORTUNITA’

L’integrazione delle persone, in particolare delle persone con disabilità, è un processo 

dove iniziare l’inclusione nella società, dopo la famiglia, è subito la scuola. Impo

sull’integrazione scolastica: si parla del 1977, quando vengono abolite le classi 

differenziali, chiamate a quel tempo <speciali= passaggio dall’inserimento 

all’integrazione rappresenta un cambiamento fondamentale nel modo di concepire la 

presenza degli studenti con disabilità nella scuola: l’inserimento si limita alla presenza 

fisica dell’alunno nella classe, senza però garantirne un’effettiva partecipazione, 

mentre l’integrazione implica il riconoscimento delle differenze individuali come 

L’integrazione diventa così 

studenti. Questa prospettiva si concretizza appunto con la legge 517 del 1977 (<Legge 

sull’integrazione scolastica=), che abolisce le classi

dell’insegnante di sostegno e riconosce il diritto degli alunni con disabilità a essere 

inseriti nella scuola dell’obbligo, ricevendo una formazione adeguata all’interno del

https://iris.unimore.it/bitstream/11380/1373957/1/verso%20una%20cultura%20della%20disabilità%20%20.pdf
https://iris.unimore.it/bitstream/11380/1373957/1/verso%20una%20cultura%20della%20disabilità%20%20.pdf


non l’obbligo di favorire la loro frequenza nelle scuole medie e superiori, la sentenza, 

questa limitazione, garantisce finalmente l’accesso pieno 

l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone con 

basi per una visione più ampia e articolata dell’inclusione

maggiori della scuola sono il conoscere e l’apprendere, attraverso anche la 

un’occasione di conoscenza e apprendimento per tutti, attraverso il rispetto, il dialogo 

L’educazione, quindi, deve essere rivolta a tutti 

. E’ infatti necessario 

dedicare una particolare attenzione al contesto scolastico proprio con l’inserimento 

nelle scuole superiori, visto l’aumento di persone con disabilità che vi accedono

Infatti, nell’adolescenza i cambiamenti sono più evidenti e la qualità dell’incontro con 

gli altri è molto rilevante. La progettazione educativa fa la differenza per l’ingresso 

nell’età adulta per tutti gli alunni

di ricadere nel pregiudizio: un’opinione formata in anticipo senza conoscere 



L’immagine della disabilità è stata spesso influenzata da questi pregiudizi, che la 

Uno studio condotto dal <Donald Beasley Insitute= ha avviato un progetto di ricerca

individuato cinque attributi chiave del <sentirsi parte= della comunità:

promuovono l’inclusione, nella pratica questa si riduce a una presenza fisica nei 

tentiche. L’invito, 



.2  IL CENTRO DIURNO: STRUTTURA, SERVIZI E FINALITA’ EDUCATIVE

percorso iniziato con l’integrazione scolastica o formativa, per poi approdare 

all’inclusione in un contesto più ampio, quello dell’intero ecosistema sociale, dove il 

Sanitario dell’Azienda 

–

https://doi.org/10.1080/09687590802535410


che permette di constatare l’idoneità per l’inserimento al centro

I centri diurni si caratterizzano per essere un’entità composta da una o più strutture 

stabili presenti nel territorio, l’equipe è solitamente formata da Operatori Socio 

garantendo che l’intervento educativo rivolto alla persona, sia della miglior qualità 

l’educando . La quotidianità infatti cambia, soprattutto con l’avanzare dell’età, qui 

la professionalità dell’educatore, dell’operatore e di tutta l’equipe, sta nell’accogliere 

Capire il passaggio dall’integrazione all’inclusione è un processo delicato, che va 

ben oltre l’organizzazione dei servizi: riguarda le persone, le loro storie, i loro modi 

https://salute.regione.veneto.it/centro-diurno-persone-con-disabilita
https://www.aulss8.veneto.it/prestazioni/integrazione-sociale-per-persone-con-disabilita-in-centri-diurni-e-gruppi-educativi-territoriali-get-distretto-est-e-distretto-ovest/
https://www.aulss8.veneto.it/prestazioni/integrazione-sociale-per-persone-con-disabilita-in-centri-diurni-e-gruppi-educativi-territoriali-get-distretto-est-e-distretto-ovest/


Lo sviluppo autentico dell’inclusione si muove lungo due strade, che a volte si 

cura, rispetto e attenzione; spezzare il pregiudizio dell’immobilità significa proprio

centro: è l’apertura dei servizi ai bisogni della comunità, è l’intuizione che lavorare 

per l’inclusione di qualcuno significa in realtà costruire un benessere più grande e 

Integrare davvero nell’inclusione vuol dire allora garantire a tutti, 

un’educazion



<Includere è un modo per pensare e quindi agire, le relazioni nei contesti di con

vivenza; la relazione (le sue reti e i suoi nodi) è la forma <etica= del diritto alla con

dell’organizzazione e della sua costruzione di senso Tutto ciò significa <pensarsi 

insieme=, imparare a crescere e a vivere tenendo conto di tutte le persone che ci 

. E’ necessario uno sfondo comunitario consapevole, che 

E’ richiesto da parte di ognuno l’impegno a ridurre ostacoli e barriere che 

. All’interno dell’ICF infatti, come già ribadito, la 

Gaspari, P. (2021) Cura educativa relazione d’aiuto e inclusione. Le categorie fondative della 



o con l’altro Incontrare il deficit non significa fermarsi all’insieme di sintomi 

Riferendoci al concetto del lavoro di rete si può approfondire l’approccio ecologico 

dobbiamo considerare l’intero ambiente in cui vive, cresce e si relaz

mesosistema, che include ambienti come la scuola e il quartiere; e l’esosistema, 

<RISE= dimostrano come un approccio socio

studenti con disabilità, con disturbi dell’apprendimento o in condizioni di vulnerabilità

https://rivistedigitali.erickson.it/integrazione-scolastica-sociale/en/archivio/vol-22-n-1/quasi-adatti-equita-diversita-inclusione-e-resilienza/
https://rivistedigitali.erickson.it/integrazione-scolastica-sociale/en/archivio/vol-22-n-1/quasi-adatti-equita-diversita-inclusione-e-resilienza/


LA FIGURA DELL’EDUCATORE 
L’EDUCATORE PROFESSIONALE: STORIA, COMPITI E COMPETENZE

’educatore professionale, per come è oggi conosciuto, ha una storia molto recente, 

viene infatti denominata una <professione giovane=, che nasce per rispondere ai 

. Il problema dell’educazione, facendo 

riferimento all’età moderna (periodo della Riforma protestante e di quella cattolica), 

fiducia nell’azione educativa e nei suoi risvolti: aprono oratori, ricreatori o istituti che 

orfanotrofi e scuole professionali, lui intende l’educazione come evento costante e 

continuo dell’esistenza umana, che si educa e si costruisce i

Zago, G. (2023). L’educatore, profilo storico con appendice antologica. Pensamultimedia, p. 9



dell’Aveyron, mentre Seguin per la cura avuta nei confronti dei cosiddetti <deficienti=, 

come erano chiamati a quel tempo; l’approccio clinico e medico fu via via integrato 

Le principali nazioni europee avviarono gradualmente, all’inizio 

dell’Ottocento, un processo di laicizzazione dell’assistenza, in quanto per la maggior 

l’istruzione e poi l’assistenza: verso la fine dell’Ottocento emergono, accanto alle 

locali; bisognerà aspettare la fine dell’Ottocento per vedere l’ingresso dello Stato 

’

’



’

’

< =

dell’educatore, tuttavia, sono gli anni Settanta a rappresentare un momento 

principalmente come <operatori sociali=

Si inizia ad avere una concezione dell’assistenza più pedagogica 

in un’ottica di un’educazione 

permanente, l’educatore professionale ha spazio in nuovi settori di intervento: dal 

tempo libero, all’animazione culturale, ai servizi bibliotecari, all’educazione degli 

le si storicizza l’educazione; 

https://d1wqtxts1xzle7.cloudfront.net/51914924/NS_genn16_Debe-libre.pdf?1487887915=&response-content-disposition=inline%3B+filename%3DTra_disabilita_ed_eroismo_il_soldato_mut.pdf&Expires=1757700228&Signature=CxPCOGwOxe7l9lqrEtYx87Pk4Qdj1JwE6wbm5chL9R5w1F8aKBGlTLAcqQCu76Y9lAvf2EF2uCPltF-~JpSqAH764JeWvt7ZWtDgd9bPVd2aun8NEVyRveWs9ecfP3Vg4CJZqAecwIOnadOMZJjSNHVe1wfl9XEzbn56AjMc9Cn5BFIbELwcx5K-KbA2YkXtYzOKfV2MBUPHrCiWWNugfR5oX-jW8TS9UfzTqOf0Bz8oZgT2NAtl7Bt2OqrkiDAtBTscHfp43ioqKjJP-QKk1UclakqrPJcL-RFLTcdTkdFDVMXQhJc4N65HyHdqmb-9YLwMZHkR2WC-5pkwmazJGw__&Key-Pair-Id=APKAJLOHF5GGSLRBV4ZA


La denominazione di <educatore 

professionale=

Cassazione; l’aggettivo <professionale= sta ad indicare appunto una professionalità 

iniziative riguardanti la formazione dell’educatore legato ai servizi alla persona: in 

dopo circa dieci anni abbiamo l’istituzione del Corso di Laurea quadriennale in 

Scienze dell’educazione, attivato nell’anno accademico 1992 1993; all’inizio invece 

triennale: Scienze dell’educazione e della formazione, che diventa l’unico canale per

la formazione degli educatori destinati a lavorare nell’ambito sociale

figura dell’educatore professionale socio

dell’educazione interculturale, sviluppo sostenibile, prevenzione e recupero di

3.2  LA COMUNITA’ EDUCANTE: SOGGETTI COINVOLTI E RESPONSABILITA’ CONDIVISE

<

misura in cui si rivolgono all’integralità della 



l’arricchimento, il benessere e lo sviluppo delle potenzialità=

l’imprevisto fa parte della quotidianità, 

classe, l’autista del pullman; insomma, del progetto educativo fanno parte tutti e 

anche chi non ha un atteggiamento <adeguato= nei confronti della persona con 

disabilità consente ad essa di misurarsi nell’ambiente che la circonda esattamente 

è presente una rete di persone che collabora all’interno

generale dell’area umanistica, chiarisce le motivazioni per

attraverso una formazione universitaria completa e specifica nell’ambito 

conoscenze teoriche con esperienze pratiche. L’insieme delle disposizioni contenute 

https://iris.uniroma1.it/retrieve/e383532c-4b25-15e8-e053-a505fe0a3de9/Corbucci_Professioni_2021.pdf
https://iris.uniroma1.it/retrieve/e383532c-4b25-15e8-e053-a505fe0a3de9/Corbucci_Professioni_2021.pdf


professionali operano all’interno di servizi e strutture socio

ambientale, sportivo e motorio, dell’integrazione e della cooperazione

può considerare l’educazione quindi come un sistema, dove ogni 

l’educazione è sempre frutto di un 

Il lavoro dell’educatore porta spesso a collaborare con altri professionisti 

adattarsi a metodi che non appartengono al suo ruolo, l’educatore deve sapersi 

non perdere il senso dell’educazione tra tante discipline come la psicologia, la 

sociologia o la psichiatria, è importante che l’educatore sappia bene su cosa lavora 

Anche se educare non è un’azione che 

consapevolezza e senso critico, solo così l’intervento educativo non si riduce a 

qualcosa di improvvisato o fatto <a sentimento=. Per evitare che l’educazione venga 

confusa con altri tipi di aiuto alla persona, l’educatore deve saper spiegare quale 

Iori, V. (2021). Educatori e Pedagogisti. Senso dell’agire educativo e riconoscimento 



dell’educazione significa anche saper guardare a tutto ciò che può aiutare una 

Se l’educatore si chiudesse nel proprio sapere 

dimensioni che riguardano l’essere umano, po

l’educatore non svolgerebbe pienamente il suo compito, che è quello di contribuire 

Da metà marzo a metà maggio di quest’anno ho svolto il mio tirocinio formativo 

presso la cooperativa sociale <Moby Dick= di Arzignano (VI). È stata un’esperienza 

educativa, l’importanza dell’empatia, dell’ascolto e

punti di vista, anche grazie all’equipe unita e dinamica che ho trovato. Questa 

impegnata nella promozione del benessere sociale e dell’inclusione, offrendo servizi 

diurno <Anime Libere=, il quale accoglie ventidue persone adulte con disabilità (18

65 anni) che vanno da grave a gravissima, in convenzione con l’ULSS 8 Berica

’

’

’



’

’

Questo elaborato nasce con l’obiettivo di approfondire l’evoluzione del concetto di 

disabilità, assieme a quella dell’educatore professionale. Il percorso dell’inclusione 

panoramica sulla figura dell’educatore e i suoi ambiti di intervento: un professionista 

i nella relazione con l’altro. 

la tesi vuole ribadire l’importanza

dell’educazione

’

nasce lo spunto di affrontare tale argomento, è stata l’esperienza decisiva che mi ha 



potuto vedere come l’educatore operi in modo concreto, costruendo relazioni 

l’autonomia e sostenendo l’autostima e il valore umano; ’

Cura educativa, relazione d’aiuto e 

Educatori e pedagogisti. Senso dell’agire educativo e 

Disabilità e qualità dell’incontro. Relazioni 
nell’educazione e nella cura

L’educatore, profilo storico con appendice antologica
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